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1. Descrizione del contesto
L’intervento illustra un modello complessivo di azioni nelle scuole del I ciclo del Comune di Prato unite tra loro da approcci teorici e metodologici comuni. Prato si distingue per la densità demografica della componente migrante, che si riflette nella percentuale di alunni con background migratorio delle sue classi. La media provinciale di alunni stranieri è del 20,1%, più alta di quella regionale e nazionale, e nel territorio comunale il dato è del 23%.
In questo contesto opera dal 2007 l’Accordo Provinciale S.I.C. (Scuola Integra Culture) che include tutte le scuole di ogni ordine e grado della provincia, i comuni, la provincia, l’USR e l’USP. Al suo interno  il Comune di Prato ha strutturato un modello di intervento basato sull’interazione tra scuole ed ente locale che ha attuato sperimentazioni didattiche ampie e innovative. Un coordinamento didattico-scientifico definisce e monitora la programmazione/realizzazione delle attività, dalle prassi di accoglienza ai percorsi inclusivi per gli alunni italiani e di origine immigrata.
2. Descrizione della equipe di lavoro

Il coordinamento è costituito sia da tecnici del Comune che da esperti in processi di inclusione educativa che lavorano con le scuole nei servizi erogati tramite un soggetto gestore, in accordo e costante collegamento con dirigenti scolastici, funzioni strumentali, insegnanti curricolari, tutor di rete. Le principali figure coinvolte sono, a fianco degli insegnanti curricolari, i facilitatori linguistici, i mediatori, gli psicologi, gli educatori e gli animatori con formazione su apprendimento/insegnamento dell’italiano L2 e sugli approcci psicopedagogici di didattica  interculturale e inclusiva.
3. Obiettivi

Favorire il processo di inclusione e il successo scolastico di tutti gli alunni attraverso modalità calibrate sulle esigenze specifiche del gruppo classe e dei singoli studenti grazie alla collaborazione sistematica e sinergica tra scuola, ente pubblico, territorio.
Sotto-obiettivi:
- Trasformazione della didattica attraverso la contaminazione di approcci, metodologie, strategie mutuate dalla facilitazione linguistica, dalla pedagogia interculturale, dalla didattica inclusiva, dal cooperative learning.
- Costituzione di un corpo docente aggiornato e sensibile alle caratteristiche del contesto in cui opera.

- Formazione di prossimità degli insegnanti e degli operatori del settore, attraverso ricerca-azione e co-programmazione delle attività.

- Successo formativo e scolastico, miglioramento delle relazioni in classe, tra pari, e degli apprendimenti.
- Contrasto al drop-out scolastico e a situazioni di disagio educativo, in particolare nel passaggio tra ordini di scuola diversi.
- Costruzione e uso in rete di strumenti per la personalizzazione della programmazione didattica.
- Sperimentazione su 40 scuole dell’apprendimento linguistico-cooperativo, per un totale di 400 interventi a classe intera e produzione di altrettante unità didattiche su argomenti curricolari.
4. Descrizione del progetto
Il progetto complessivo si articola in azioni e fasi che si sviluppano durante tutto l’anno solare, estate inclusa. All’interno di ogni singola azione vengono utilizzate le acquisizioni maturate nelle varie sperimentazioni, e in particolare le strategie inclusive/interculturali/di facilitazione linguistica e apprendimento cooperativo. Alcuni assi principali:
- Apprendimento italiano L2 nella scuola: laboratori in piccolo gruppo e a classe intera durante tutto l’a.s.;  
- Apprendimento italiano L2 extra scuola:  corsi estivi gratuiti 6-16 anni;
- Accoglienza e formazione di un ambiente di apprendimento sereno: settimana dell’accoglienza a settembre,  con attività di orientamento dei neo-arrivati; counselling psicologico; 
- Accoglienza delle famiglie e creazione/mantenimento di rapporti positivi: mediazione linguistica con sportelli fissi e su chiamata.
- Approccio cooperativo/collaborativo ai contenuti disciplinari con attenzione agli stili di apprendimento e alle competenze linguistiche in italiano, in italiano L2 e nelle altre lingue materne: il metodo ALC (Apprendimento Linguistico-Cooperativo), sperimentato nell’anno scolastico 2012-2013 attraverso un progetto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e ANCI, integra i principi dell’Apprendimento Cooperativo e le metodologie di Facilitazione Linguistica per la costruzione del gruppo, la promozione di un clima positivo di lavoro e lo sviluppo in tutti gli alunni delle competenze/abilità per la comunicazione e lo studio delle discipline. 
5. Risultati raggiunti

Trasformazione dell’ambiente scolastico grazie alla contaminazione di stili, competenze, punti di vista, professionalità dei vari operatori attuata attraverso azioni di formazione di prossimità. Maggiore inclusione e successo scolastico degli alunni stranieri. Implementazione delle reti di relazione tra pari (rilevate attraverso un uso sistematico di sociogrammi). Coinvolgimento delle famiglie di alunni di origine immigrata.
6. Materiali che saranno presentati al convegno
Video e power point con riferimenti agli strumenti creati e adottati nelle scuole primarie e secondarie.
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